
d,
COMUNE DI MORRA DE SANCTIS

Provincia di Avellino

ORDINANZA n. 12 - Prot. 3093 del 04.07 .2022

OGGETTO: Applicazione delle misure di prevenzione rischio incendi boschivi in vlsta del
pèrlodo dl massima pericolodtà per gli incendi boschlvi

rr srNDAco

VISTO il D.Lgs. n 267 del 2000 "Testo Unico degli Enti Locali'con particolare riferimento all'art. 54,
comma 4;

VISTO il D. Lgs. n.1/2018, re@nte il "Codice di p,otezione civile" ein particolare l'art.3, comma 1,

lett. c), che individua il Sindaco quale Autorita di protezione civile e I'art. 6, comma 1,che definisce
le attribuzioni della predetta Autorità;

VISTE le Raccomandazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri per la campagna estiva
antincendio 2022 , del 19.05.2022, pubblicato sulla G.U. n. 128 del ffi.o6.202;

VISTA la Legge n. 353 del 2000 "Legge quadrc in materia di incendi boschivf;

VISTO l'art. 14, comma 8 del D.L. 24 giugno 2014 n 91, convertito con modificazioni dalla Legge 1'l

agosto 2014, n. 116;

vtSTO il Decreto Legge I settembrc2021, n.120 coordinato con la legge di conversione I novembre
2021, n. 155, recante: «Disposizioni per il contrasto agli incendi boschivi e altre misure urgenti di
protezione civile» ed, in particolare, le misure introdotte @ncementi il rafiorzamento delle aftivita di
preùsione e prevenlone del rischio incendi boschivi, anche con riferimento alle zone d'interfaccia
urbano-rurale, nonché dell'apparato sanzionatorio;

VISTA la L.R. n.1'l del 7 maggio 1996'Modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale 28 febbEio
1987, n. 13, @ncemente la delega in materia di economia, bonifica montiana e difesa del suolo';

VISTA la Legge regionale n. 12 del22lÙ5l2Ù17 e s.m.i. "Sislema di Prctezione Civile in Campania";

VISTO il Regolamento Regionale 28 settembre 2017 n. 3, "Regolamento di tulela e gedione
so§enibile del patimonio foreslale reg,bnare' e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 152 del 2006 e ss.mm.ii. " NotTÉ in ma@rta ambientale";

VTSTO it R.D. n. 3267 del30hi,1923 che dispone in ordine al Regolamento ed alle Prescrizioni di
Massima e Polizia Forestale e ss.mm.ii.;

VISTO it D.M. n.2588 del 2OlO3l2O2O che disciplina il regime di condilonalita ai sensi del
Regolamento (UE) n.1306/2013 e la delibera di Giunta regionale n.341 del 09/072020 recante



"Approvazione dell'elenco degli impegni di c-ondizionalita in agricoltura applicabili a livello regionale
in attuazione del DM n.2ffi12020;

VISTO il " Piano rcgionate per la gogrammazione delle attività di previsione, prevenzione e lofta

attiva @ntro gli ineùi boxhivi net triennio 2021-2023 @n allegatlaMovato con DGR n. 250 del

15.06.2021, in quanto è in itinere I'approvazione da parte della Giunta Regionale della Campania
dell'aggiornamento annuale del Piano AIB;

VISTO il D€creto Dirigenziale n. 270 del 10.06.2022 con il quale è stato reso noto lo stato di grave
pericolosita per gli incendi boschiù sull'intero territorio della Regione Campania,valevole dal

15.06.2022 al 20.09.2On salvo proroghe;

VISTE le norme per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi, di cui agli articoli 75 e 76 del
"Regotamento di tutela e gestione sostenub del patimonio forcstale regionaleTt. 312017 e
ss.mm.ii.;

CONSIDERATOche l'art. 16, comma 1, del D.lgs n.1/2018 indiùdua il rischio incendi boschivi quale

tipologia di rischio di interesse del Servizio nazionale di protezione ciÙle;

VISTA la nota prelettizia del 16.06.2022, prot.4158, avente ad oggetto dichiarazione dello stato di
grave pericolosità per gli incendi boschivi sull'intero territorio della Regione Campania dal 15 giugno
al 20 settembre

ATTESO che il Sindaco, quale utficiale del Governo, ai sensi dell'art.54, comma 4, del D.lgs. n'
26712000 e ss.mm.ii., adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento,
prowedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che mina@iano
l'incolumita pubblica e la sicurezza urbana;

RICHIAIIA I DIVTETI

vigenti durante il periodo di grave pericolosita per gli incendi boschivi:

DIVIETO di combustione dei residui vegetali agricoli e lorestali nel periodo di massimo rischio per
gli incendi boschivi dichiarato dalla Begione (art. 182, comma 6-bis,D.Lgs. n. 152 del 2006);

DIVIETO di abbruciamento delle stoppie ed erbe intestanti, anche negli incolti, dal 1'giugno al 20
settembre (art. 25, c.1 lett. t Legge regionale n.2612012);

DlVlÉTO di accendere fuochi all'aperto nei boschi e lino ad una distanza di 100 m da essi, nonché
nei pascoli (art. 75, c. 1 e 3, Reg. regionale tutela patrimonio lorestale n.312017);

OIVIETO di compiere le seguenti attività nei boschi e nei pascoli (art. 75, c. 4, Reg. regionale tutela
patrimonio f orest ale n. 312017) :

> usare motori o fomelli che producano faville o brace;

> usare apparecchi a fiamma od eletEici per tagliare metalli;

> far brillare mine;

) lumare o compiere ogni altra operazione che possa creare comunque pericolo mediato o
immediato di incendio come, ad esempio:

- gettare tiammiferi o sigarette accese;

- sostare con autoveicoli su viabilita non asfaltata all'interno di aree boscate latta eccezion€
per i mezzi di seMzio e per le attMta agro-silvo-pastorali nel rispetto delle norme e dei
regolamenti vigenti.

DIVIETO di accendere fuochi d'artificio, lanciarc nzzi di qualsiasi tipo e/o mongolfiere di carta,
meglio note come "lanterne volanti", dotate di fiamme libere, nonché ahri articoli pirotecnici a una
distanza non inleriore a 1 km dalle superlici boscate e pascoli, salvo eventuali deroghe autorizzate
con Ordinanza del Sindaco nel caso di manilestazioni pubbliche, con I'apprestamento di relative



misure di prevenzione incendi. Per le trasgressioni al presente diùeto si applicano le sanzioni
previsté dal c.6, art.10, della legge 21 novembre 200, n.353 e ss.mm.ii.;

ORD!NA

1) Disposlzloni per gti Enti di gestiorc di lnfrastrutture e servizi
Alle societa di gestione d€ll'ANAS, alle Societa di gestione di servizi irrici AQB alla Provincia, di
coadiuvare le strategi€ di prsvenzione, prowedendo in ottemperanza agli obblighi di cui all'art. 75,
c. 14, del Regolamento regionale 312017 - alla pulizia delle banchine, cunette e scarpate, mediante
la rimozione di erba secca, residui vegetali, rovi, necromassa, rifiuti ed ogni altro materiale
infiammabile lungo gli assi inf rastrunurali di rispettiva competenza (ivi compresi i tratturi) conlinanti
con aree boscate o ricadenti in prossimita di esse, creando idonee fasce di protezione al line di
evitare la propagazione degli incendi.
I gestori delle strade suddette dovranno effenuare anche le periodiche manutenzioni sulla
vegetazione arborea mediante potatura delle branche laterali e spalcatura, laddove questa tenda a
chiudere la sede stradale, al line di consentire il transito dei mezzi antincendio.
All'interno delle aree protette istituite ai sensi della normativa vigenle si applicala specilica normativa
nonché le eventuali ulteriori disposizioni adottate dall'Ente di gestione.

2) Arce dl lnterlaccla urbanerurale - Atività turistiche e ricettive
Ai propriotari di zone di interfaccia urbano-rurale, ai gestori ed ai conduttori di camp€ggi, villaggi
turistici, alberghi e strutture ricettive insislenti su aree uòane o rurali esposte al contatto con possibili
lronti di fuoco, di mantoner€ in etficienza le lasce di protezione e di prowedere la ripulitura dell'area
circostante I'insediamento - p€r un raggio di almeno metriventi - mediante il taglio della vegetazione
erbacea e arbustiva, rovi e necromassa, o I'eliminazione di tutte le fonti di possibile innesoo, secondo
quanto disposto dalle regole tecniche di prevenzione incendi e dalle norme regionali di cui all'art. 75
c.15 del Regolamento n.3 /201 7 e ss.mm.ii..
Gli stessi dovranno essere dotati di piani di evacuazione con l'individuazione dei punti di raccoha
che dovranno essere mantenuti costantemente liberi e accessibili e di idonei sistemi di dilesa
antincendio, nel risp€tto delle norme vigenti in materia di sicurezza e salvaguardia della pubblica
incolumità.

3) Gestione del terreni incolti e al riposo e divieto di bruciatura della vegetazione spontanea
Ai proprietari, agli arlittuari ed ai conduttori, a qualsiasi titolo, di teneni incohi, in stato di abbandono
o a riposo, di realizzare lasce protenive o precese prive di residui di vegetazione - di larghezza non
inleriore a 5 metri - lungo tufto il perimetro del proprio fondo, in modo da evitare che un eventuale
incendio, attraversando il fondo, possa propagarsi alle aree circostanti e/o confinanti. Si richiama
f'OBBLIGO, di cui all'art. 75, c. 14-bis, del Regolamento regionale n.312017, per iproprietari lrontisti
delle strade confinanti con are€ boscate, o ricadenti in prossimità di esse, di mantenere sgombre da
vegetazione l€ banchine e le scarpate di loro competenza. Si richiama,ahresì, il rispeno delle norme
in materia di applicazione del regime di condizionalilà di cui all'art.3, c.4 lett.a) del D.M. n.2588 del
2010U202O, inerente gli impegni relativi alle buone condizioni agronomiche e ambientali (BCM 6) e
afla delibera di Giunta regionale n. 341 del 09107/2Om recante "Approvazione dell'elenco
degli impegni di condizionalita in agricohura applicabili a livello regionale in attuazione del DM n.

2s88t2020.

4) Obbligo di realizadone delle lasce protettive dea campi coltivati e divieti di abbruclatura
delle stoppie e del resldul vegetall
Ai proprietari, agli atlittuari e ai conduttori dei campi a coltura cerealicola e loraggera, a @nclusione
delle operazioni di mietitrebbiatura o sfalcio, di realizzare perimetralmente e all'interno alla superlicie
coltivata una precesa o fascia protettiva arata sgombra da ogni residuo di vegetazione, per una
larghezza continua e @stante di almeno metri cinque e, comunque, tale da assicurare che il fuoco
non si propaghi alle aree circostanti e/o confinanti. Si richiama il divieto assoluto di combustione dei
residui vegetali agricoli e forestali nel periodo di massimo rischio per gli incendi boschivi dichiarato
dalla Regione, ai sensi dell'art. 182 c.6-bis del D.Lgs. n. 152 del 2006.
Si richiaàa, altresì, il divieto di abbruciamento delle stoppie ed erbe inlestanti, anche negli incolti,
vigente dal 1'giugno al 20 settembre, di cui all'art. 25, c.1 lett. 0 della Legge regionale n.2612Q12.



5) Aree boscate
Ai proprietari, atfittuari e conduttori, agli Enti pubblici e privati titolari della gestione, manutenzione e

consewazione dei boschi, di eseguire il ripristino e la ripulitura, anche meccanica, dei viali parafuoco'

ln particotare lungo il confine con piste forestali, strade, autostrade, fenovie, terreni seminativi,

pascoli, incohi e cesPugliati.
'Sono 

effettuate anchelpalcature e/o potature non oltre il tezo inferiore dell'altezza delle piante

fresenti lungo la fascia perimetrale del bosco, secondo la pianificazione forestale regionale.

Le suOdene-attività di prevenzione sono assoggettate ai procedimenti semplilicati, nel rispetto delle

norme slatali e regionali vigenti' 
vrGlLANzA E sA*ztoNr

6) Vigilanza
iiti O-rgani di Polizia sulla base delle disposizioni dettate dai singoli Comandi di appartenenza, la
polizii Locale nonché tutti gli Enti territoriali preposti, sono incaricati di vigilare sulla stretta

osservanza della presente Orainanza, oltre che di tutte le Leggi e Regolamenti in materia di incendi

boschivi e di interfaccia urbano-rurale, perseguendo i trasgressori a termini di Legge'

7) Sanzioni
Là mancata osservanza dei divieti e degli obblighi sopraelencati, comporterà l'applicazione delle

sanzioni previste dalla legislazione statalè e regionale vigente, nonché I'applicazione delle sanzioni

penali in caso di violazione delle norme di cui agli ar'.t. 423,423-bis, 449 e 650 c.p.'

bgni altra violazione relativa alla mancata esecuzione degli interventi di prevenzione per cuinon sia

già prevista una specifica sanzione è punita con la sanzione amministrativa da un minimo di 25 euro

àd un massimo di 500 euro, ai sensi dell'art. 7 bts del D.lgs. 26712000.

8) Norme applacabill
p'er quanto hòn disposto con la presente Ordinanza si rinvia a quanto disposto con prowedimento

regionale di dichiaiazione del ieriodo di massima pericolosità per il rischio da incendi boschivi

emanato ai sensi della L. R. n. 1212017 e del Regolamento Regionale n- 312017.

Dispone che la presente Ordinanza è immediatamente esecutiva ed è resa pubblica mediante

pubblicazione allhlbo Pretorio e sul sito internet del Comune di Morra De Sanctis, nonché mediante

il'il:'.l?,l3flìHi"",:13'i'":H"'g'i'3ll;,""," dl 
"&Èl0uNF 

Dr MoRRA DE sANc ns (Av)

- comando Polizia Municipale, Pt BBLI$ATp ALL ALtsO PBETpRIO
- comando stazione Carabinieridiltrlorra oe sanc§11f {/fl{/.A.f Z. . AL.?.D/.0.1/.b.22.._Sta2ioneCarabinieriForestalediLioni;mpodrzl,6n:i....'.............
- Direlone provinciannrunèl mPoslzlcNi
- Provincia diAvellino: LSGRETAR;O CCl,i-riiALE kAOg
- Acquedotto Pugliese Bari;

lnoltre viene inviata per conoscenza a:

- Protezione Civile Regionale

- Ufficio Territoriale del Governo - Prefettura diAvellino;

- Comando Provinciale Mgili del Fuoco di Avellino;

Awerso il presente prowedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale per la Campania, sede competente, ai sensi del Decreto Legislativo 2luglio 2010, n.104,

recante il "Codice del Uocesso amministrativd.
Morra De Sanctis li 04.07.2022

IL SINDACO
Vincenzo Di Sabato
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